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Programma

ore 10,00
Intervento di apertura del Presidente 
Nazionale dell’Unione CNA Produzione 
Ing. Franco Giuliani

ore 10,20
“Scenari evolutivi della meccanica.
I risultati del Progetto TMC (Technological Mechanic
Clustering), un modello di benchmarking tecnologico 
a disposizione delle Piccole Imprese”
Prof. Gaetano Cascini
Dipartimento Meccanica e Tecnologie Industriali
dell’Università di Firenze 

ore 10,40
“Il Progetto HTC: un’esperienza di filiera produttiva per
lavorazioni avanzate nel settore dell’energia aeronautica”
Flaminio Flavi
Presidente CNA Produzione Umbria

ore 11,00
“Il Ddl 2015 Industria e le strategie del Governo a
sostegno dello sviluppo e della competitività del sistema
produttivo italiano”
È previsto l’intervento di un rappresentante
del Ministero dello Sviluppo Economico

ore 11,30
“Il Repertorio delle Imprese Eccellenti/il percorso di selezione”
Dott.ssa Marcella Contini
Responsabile Area Best practice CNA Innovazione

Premiazione delle Imprese Eccellenti 
della Subfornitura Meccanica

ore 12,15
Conclusioni di GIANCARLO SANGALLI

Segretario Generale CNA

Coordina i lavori Giancarlo Gamberini
Responsabile Nazionale Unione CNA Produzione

rispetto agli altri Paesi industrializzati della stessa Unione Europea
rimane significativo e che le PMI italiane hanno bisogno per svilup-
parsi di un contesto “amico” sul piano politico, amministrativo, infra-
strutturale.

In occasione della 25°edizione della Fiera Internazionale della
Subfornitura/Mec-Spe di Parma l’Unione CNA Produzione promuove
un’occasione di approfondimento su alcune esperienze avanzate di
ricerca di posizionamento tecnologico e di alleanze di filiera realizza-
te nel settore della meccanica e, nello stesso tempo, sulle strategie e
le azioni concrete che occorre perseguire per stimolare la competiti-
vità delle PMI del sistema manifatturiero italiano”.

“Giunge con l’iniziativa odierna alla sua terza edizione la cerimonia
di premiazione delle Imprese Eccellenti della Subfornitura
Meccanica, dopo un processo attento di selezione che ha coinvolto
aziende provenienti da ben undici regioni italiane.

Con Impresa Eccellente si intende un’azienda capace di ottenere
performance eccellenti in numerosi ambiti riguardanti la gestione
organizzativa tramite l’adozione di best practice comparate a livel-
lo italiano ed europeo.

Questa definizione costituisce il principio su
cui si fonda il Repertorio delle Imprese
Eccellenti promosso da CNA e CNA Innova-
zione in collaborazione con i consulenti accre-
ditati dall’Associazione Benchmarking For
Success-Italia.

“G li osservatori economici congiunturali e i vari centri
studi ci hanno consegnato un quadro di sintesi del
2006 caratterizzato da una crescita significativa dei

volumi produttivi in Italia e le prospettive per il 2007, sebbene conno-
tate da maggior cautela, sembrano indicare un proseguimento del trend
positivo, con punte di particolare dinamismo nel settore meccanico.

È ormai forte anche tra le aziende artigiane e PMI la consapevolez-
za che la difficile sfida competitiva sui mercati globalizzati va gioca-
ta essenzialmente sulla qualità del prodotto,la diversificazione dei
committenti, l’evoluzione dei modelli organizzativi e delle reti e alle-
anze tra imprese. Ma è altrettanto vero che il divario di crescita


